ACQUA 
MINERALE 
NATURALE 
ALCALINA, ... 



ACQUA MINERALE NATURALE 



, paOTOFERlt-VTA , ECC. 



DI LA BAUCHE 

(SAVOJA) 

■ CANTONE DES ÉCHELLES 



Approvala dalla Società medica di Ciamburi, d ali Accademia reale 
di medicina di Torino e dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi. 



CHAMBERY 

D IMPRIMERLE A POULHET ET C 1 *, PLACE SAINT-LÉGER , 



Avvertente. 

Siccome tulle le acque ferruginose lasciano precipitare 
il ferro che contengono quando sì lasciano ili contatto 
dell'aria, converrà dividere la bottiglia in due piccole, se 
nen ae ne fa uso ojie d'una mezza bottiglia af giorno, e- 
ben tiuarlé. j ^ i 

il 'prezzo della bottiglia per Torino è- di- 1 lira, a di 
0,70 c. perla mezza bottiglia. Coloro che ne facessero ac- 
quisto per casse, godranno di un corrispondente sconto. 

Gli ospedali però e gli stabilimenti religiosi poveri 
che faranno ridi just ii al Dirctluru delle acque minerali 
della Bauche od a un Deposito, per loro uso| l'avranno 
pel solo rimborsa dnllc spose d 'finizione e di trasporto. 
Con questa disposizione il proprietario della sorgente, 
l'ili'-" 0 sic' cernie Crolli, volle, per uri : principio p,ce£it;vo)fi 
di beneficenza e filantropia, calendole il beneficio di 
quest'acqua al maggior ninnerò possibile di individui. 

Saremo riconoscenti di tulle le osservazioni e rela- 
zioni particola regiria le die ci saranno trasmesse dai si- 
gnori medici e dai correspondenti rapporto alle proprietà 
ili quest'acqua, di cui l'uso va costantemente e giornal- 
mente diffondendosi. 

Pei- le domande e sffimramrnfi, rimh/rrri : 
Al Direttore delle Acque minerali 
dell» Banche 

(Francia, spartimento della Savoja). 

(Affrancare.) 
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STORI!, COMFOEISOHE ED DS1 

Nell'estate del 1862, in vicinanza del castello di La 
Bauche, di proprietà dell'illustrissimo signor conte 
Edoardo Grotti di Costigliole, antico ministro plenipo- 
tenziario di S. M. il re Carlo Alberto, venne in un prato 
osservato un til d'acqua i lio scorrendo lasciava un ab- 
bondante deposito rossiccie sull'erba, sulla terra e sui 
sassi posti nel suo passaggio. Questa par tìcolarità at- 
trasse la sagace attenzione del proprietario il quale, rac- 
colta una quantità di quest'acqua, diede opera perche 
fosse convenientemente analizzata. Fu incaricato di 
questo lavoro il distintissimo chimico Calloud, di Ciam- 
Eeiì, il quale conobbe ai primi saggi esplorativi che si 
trottava d un'acqua di natura eccezionale e meritevole 
d'uno studio proiondo. Ecco le parole colle quali si espri- 
meva questo abile chimico in un suo primo rapporto som- 

- I reattivi non tardarono ad indicarmi i caratteri 

- d'un'acqua protot'errata d'un valore eccezionale nella 
classe delle acque minerali ferruginose, bicarbonato e 

■ crenate fra le quali dovea occupare an posto distin- 
tìssimo a cagione della intensità delle reazioni che 

« manifestava. Perciò, in una lettera diretta ali'Acca- 
demia florimontana per annunziare questa scoperta 

» (Recite sacoisimme, dicembre Ì8ò'i2j, la classificava 

- come tale ed eguale in celebrità alla famosa acqua di 

- Challes, prima fra tutte le acque inonosolfidrate co- 

- nosciute. ■ 

In seguito a ciò , si cominciarono subito gli scavi 
necessari per isolare la sorgente, e quando giunsero 



alla profondità di metri 1 40 a '2 70 sotto il livello del 
suolo, non fu die culla massima sorpresa die si scopri- 
rono avanzi di costruzione antica, mattoni a bordo, un 
pavimento, un canale in legno, un tavolato annerito e 
consunto, un muro gallo-romano spesso e costrutto con 
cemento ed un canale in pietra, clic senza dubbio ven- 
nero costrutti per raccogliere le sorgenti di quest'acqua 
minerale. 

È noto che la valle (Iella Banche fu abitata da nume- 
rosa popolazione , e di ciò fan testimonianza le tombe 
dell'epoca {ro Ilo- romana die di frequente ed in varie 
località vi si scoprono. 

Questi avanzi di costruzione che nessuna (radi/ione 
locale facea sospettare, sepolti a tanta profondità e sul 
punto di riunione delle acque, ove esse libere dalle intil- 



Ln sorgente minerai de. la liaucho è posta al centro 
duna spaziosa e ridente vallata, cintata di pittoresche e 
variutissime posizioni, ed alla quale conduce una nuova, 
larga e comodo strada. Sta di Ironie la maestosa monta- 
gna della Grande Certosa di Grenoble, dalla quale la 
separano poche leghe, e sul fendi) dell'orizzonte le alte 
Alpi del Dclfinato ; al nord vi si trova il piccolo e deli- 
zioso lago di Aiguebelctte coi suoi avanzi druidici ; 
all'ovest le piale di Chailles, soln punto pel quale potè 
aprirsi prima dell'iii\ eu/ii.tie dulie strade lerratc. il varco 
alla strada da Ciamberì a Lione, strada che corre pitto- 
rescamente sospesa al disopra di un profondo burrone, 
nel quale scorrono a precipizio tulle le acque della vallata; 
all'est s'innalzaa forma iti cortina la montagna dell'Epine, 
sulla quale i toristi sogiiono accenderti a visitare una 
vetta chiamata il Scqnalf, che sta a 1 ,(ilH) metri al di- 
sopra del livello del mare, e dalla quale si gode lo splen- 
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dido panorama delle Alpi, del Monte Bianco colle maes- 
tose sue ghiacciaie , e delle pianure di Francia in 
un'orizzonte illimitato. 

In nessun'altro luogo la Provvidenza lia accumulato 
con tanta dovizia gli elementi propizii per uno stabili- 
mento idre-minerale che alla Rauche : fertile il suolo, 
purissimo l'aere-, ulibotula'ili le arqoe e di eccellente qua- 
lità, la terra coperta ili lussureggianti vegetazioni, di 
frequenti abitazioni, le alture coronate da folte e maes- 
tose boscaglie. 

Appena scoperta la preziosa soiL'ùnlu dell'acqua mi- 
nerale della Rauche, fu questa annunziata al pubblico, 
solo come «n'acqua eminentemente ricca di ferro; egli 
è questo diliatto, uno dei suoi più rimarcabili carat- 
teri, dappoiché essa contiene quasi il doppio di quanto 
l'erro contengono le acque più ferruginose sinora cono- 
sciute in Europa. Ma non e questo, per quanto ei sia 
prezioso, il solo carattere che Sa raccomandi ai terapeu- 
tici, l'attenzione e lo studio dei quali deve altrettanto 
seriamente fissarsi sui siili alcalini e special mente, am- 
moniacali che fan parte cospicua ilei suoi elementi mine- 
rà! izza tori. 

Sotto questo rapporto, l'acqua minerale della Bauche 
none per nulla interiore alle acque più rinomate per la 
loro facoltà digestiva come quello di Vichy, Bussang, 
Vals, Montdore, ripa, ecc.. e può a giusto titolo preco- 
nizzarsi utilissima non pur per la mineralizzazione pro- 
toferrata quanto per l'alcalina. Per quest'ultima specia- 
lità, essa rivali/za avanla^i. osamente con tutte le acque 
di questo genere coniiscinte. essendo la sua azione itidub- 
bitatatnente stata constatala da numerose esperienze 
fatte da distinti mudici di Francia e d'Italia. 

Nella qualità poi d'acqua ferruginosa, hicarbonata e 
crenata, essa non ha rivali, ed ò questa la ragione per la 
quale fu di preferenza presentata ;l1 pubblico sotto questo 
carattere. In fine, senza timore d'una smentita, si può 
affermare die l'associazione in quest'acqua del. l'erro a 
cosi alta dose con tutti i sali alcalini che fan parte dei 
suoi principii minerai iz/utiin la rendono calice di essere 
facilmente assorbita e trasportata nel torrente della cir- 

Diquì un grande vantaggio pei l'organismo in tutti 
quei casi ove sia necessaria fa neutralizzazione di umori 



acidi ed un 'aziono tonica e ricostituente, la quale azione 
e mirabilmente completata dall'elemento fosforico iden- 
tico a quello delle ossia e dal poco iodio ch'essa contiene. 

Ma ciò che deve assicurare un successo particolare a 
quest'acqua è !a proprietà di poter essere bevuta senza 
alcuna precauzione particolare in qualunque stagione ed 
in qualunque ora della giornata, prima, durante e dopo 
il pasto, sola o mescolala al vino, di cui anzi migliora il 
sapore e né rende più facile la digestione. 

Risulta dall'elaborato rapporto del chimico Calloud, 
approvato dalla Società di medicina di Ciamberì e con- 
fermato da quello dell'egregio professore di chimica 
commendatore Abbene alla regia Accademia di medicina 
di Torino nella seduta del 18 marzo 1864, che la compo- 
sizione dell'acqua minerale della Bauche è la seguente 
per 1,000 grammi : 

Gaz ossigeno ed azoto indeterm. 

Gaz solfidrico libero traccie 

Gaz acido carbonico 0,03500 

Bicarbonato di calce 0,2)180 

— di magnesia 0,12129 

— di prutDHJido di !V:rm 0,14257 

— di potassa 0,0-2150 

— d'ammoniaco — 0,02830 

— di manganese 0,00350 

Crenato di potossido di ferro 0,03050 

— di potassa 0,019.50 

— d'ammoniaco 0,01150 

Iposulfito di soda 0,01215 

Fosfato di calce 0,01026 

Cloruro di sodio 0,00173 

Ioduro alcalino (traccie sensibili) 

ì'illin, ! 0,014.30 

Glerina ) „ „,„-. 

Estrato ulmico j 0,01200 

Totale 0,72230 

La Società di medicina di Gamberi , in seguito al 
rapporto del signor Calloud, nominò, nella seduta del 
6 marzo 186;ì, una commissione che addì 29 aprile re- 
cossi alla Bauclie per verificare l'esatteza di questo 
lavoro. Erano presenti i dottori Revel , presidente della 



Società, Guilland e Besson ; iì chimico Bebert, antico 
professure dì chimica alla scuola preparatoria di medi- 
cina e farmacia ed at corso tecnico di Ciamberl : il far- 
macista Suiuces, chimico e geologo distinto, ed infine 
l'autore Colloud. 

Ecco le parole colle quali questa commissione emuse il 
rapporto: 

- L'acqua minerale della Bauche è un'acqua ferrugi- 

- nosa, bicarbonata, crenata, alcalina, iposulfìwtae leg- 

- Defluente ammoniacale ; non gazosa, ma nella quale 

- il gaz acido carbonico ed il protossido di ferro trovansi 

- in un perfetto stato di saturazione. La grande propor- 

- zionedel suo elemento protoferrato, bicarbonato e cre- 
m nato, essendo molto superiore a quello contenuto nelle 
» acque ferruginose di simile natura le più apprezzate, 

- e trovandosi ì molteplici suoi sali nel più giusto rap- 
■■ porto di mineralizzazione, fa che quest acqua minerale 

debba aversi nel più alto grado di considerazione e si 
" debba procurare di divulgarne l'impiego terapeutico. - 

L'Accademia reale di medicina di Torino si occupò 
dell'acqua protnterrata della Bauche di cui l'uso salutare 
cominciava a spandersi nella citta, incaricando l'illus- 
trissimo signore commendatore Abbene, professore di 
chimica farmaceutica all'Università, rice-presi dente del 
consiglio sanitario, ecc. , ecc. , di presentare un rapporto. 
Nella seduta del 18 marzo 18ri4, la R. Accademia ap- 
provò all'unanimità il rapporto letto dal commendatore 
Abbene che termina così : 

» Ho ancor io eseguita una chimica analisi dell'acqua 
« medesima che mi venne consegnata dal sig. conte 

■ Cretti, ed i resultati ottenuti a pubblicati nel Giornale 

- di questa R. Accademia di medicina confermano quelli 
» che ottenne il signor Calloud, il quale con particolare 

- dottrina, determinò non solo !a natura dei materiali 

■ in essa contenuti , ma eziandio la indicala, quantità 

■ di ciascuno. 

- L'acqua minerale ferruginosa di La Bauche per la 

- richezza dei materiali chela mineralizzano venne util- 
« mente impiegata nella cura di molte morbose affezioni 

- non solo iti Francia ed in ispecie in Savoja , e ricono- 

- scinto la sua efficacia superiore a quella di tante altre 
« acque minerali naturali , ma eziandio se ne riconobbero 

- i salutari effetti in Italia. 

Posteriormente a, questi rapporti l'imperiale Accade- 



mia di medicina di Parigi fu incaricala da S. Ecc. il 
Ministro dei lavori pubblici, agricoltura e commercio di 
Francia di fare eseguire ne! suo laboratorio chimico una 
nuova analisi dell'acqua protoferrata alcalina di La Bau- 
che. Nella seduta del ìtì agosto 1804, l'imperiale Acca- 
demia riconobbe quanto l uso di quest'acqua minerale 
nuovamente scoperta può essere vantaggiosa alla tera- 
peutica, e convenientissima, all'igiene. 

La testimonianza di questi dotti corpi coloca incontes- 
tabilmente l'acqua minerale delia Bauche già utilizzata 
ne' tempi della dominazione romana e casualmente ritro- 
vata al primo rango delle acque ferruginose sin ora 
conosciute in Europa. 

Finalmente nella seduta del 2-1 marzo 1865, la Società 
di medicina di Ciani beri intese colla massima sua soddis- 
fazione la lettura d'una claimi-alissima mi-moria del suo 
presidente il sig r duiture Guilland , medico dei bagni 
d'Aix in Savoja - Sur In mei/ ini limi piiries femigitwux 
et particuli'eremcnt par l'eau de La Banche -. In questo 
dotto lavoro sono citati i numerosi e felici risultati otte- 
nuti dall'uso di quest'acqua da molti dottori della Savoja, 
di Lione, Grenoble, ecc. Kgli addita qua! e la sua azióne 
nelle diverse malattie che possono manifestarsi sotto 
l'influenza dell'anemia e ne fa oggetto di profondo studio 
specialmente in certe malattie cutanee, mentali, ìnter- 
mittanti, rumati smrdi i: linfatiche, nelle emorragie ute- 
rine e polmonari, nella dispepsia termale e nella sua 
forma nervosa, nella vertigine anemica, ecc. Dalle osser- 
vazioni dell'egregi:, amore emerge come un fatto costante 
la rimarchevole digestibili tà dell'acqua di La Banche, 
l'efficacia e la prontezza sua d'operare. 

Un distìnto dottore di Torino, il eav"' Bellotti, foce 
uso, da circa due anni, nella numerosa sua clientela, 
dell'acqua di La Bauchc e scrisse un opuscolo interessan- 
tissimo sui felici risultati ottenuti. Questi risultati si 
accordano perfettamente ne casi simili nm quelli dichia- 
rati alla Società di medicina delia Savoja dal suo presi- 
dente, se non che, nello scritto del cav™ Bellotti vi sono 
alcuni casi nuovi e sono più numerosi; il trattamento 
seguito è specificato in modo tale che il lettore anche 
poco famigliare colle mediche discipline, può di leggieri 
da per se stesso giudicare se l'uso di quest'acqua potrebbe 
esserle giovevole od almeno sarà eccitato a consultare in 
proposito il suo medico. 



Dalla composizione di quest'acqua emerge un fatto 
assai prezioso, la facoltà cioè ch'essa possiede di potere 
essere trasportata lungi della sorgente e conservarsi 
per anni interi senza perdere le sue proprietà medici- 
nali. Questo fatto assai raro, per non dire unico nella 
storia della acque ferruginose, fu constatato da numero- 
sissime esperienze chimiche e terapeutiche, ed ì resul- 
tati finora ottenuti fan credere che quest'acqua possa 
conservarsi inalterata per un tempo indeterminato. 

Da ciò alcuni furano spinti a credere che in quelle 
bottiglie, nelle quali l'acqua era limpida come la più 
pura acqua di fonte, non si racchiudesse molto ferro, e 
diedero la preferenza a quelle bottiglie nelle quali si 
scorgevano alcune mulecole ferruginose apparenti sotto 
la forma d'un polviscolo tosso eccessivamente fino. 

Altri , all'opposto , considerarono queste molecole 
quali corpi estranei all'acqua, preferirono le bottiglie 
contenenti l'acqua limpida. 

Nel caso di iiwiluia limpidezza l'acqua contiene tutto 
il ferro completamento disciolto allo stato di protossido ; 
nel caso opposti), alunne porzioni di quest'elemento pas- 
sano temporaneam/mte allo stato di sesquiossido 0 di 
perossido e si rendono visibili sotto la forma di polvi- 
scolo rossastra; ma, ne in un caso, ne nell'altro è 
mutato per nulla l'effetto dell'acqua sull'organismo 
animale, nel quale vien sempre introdotta la stessa 
quantità di ferro. 

E perche qualunque persona anche estranea alle chi- 
miche discipline possi! agevolmente convincersi della 
presenza del ferro nell'acqua della Banche anche quando 
essa presenta il massimo grado di limpidezza ; ecco 
un'esperienza semplice ed alia portata di tutti. 

hi un mezzo bii cliicic di miest acqua minerale si ver- 
sano due o tre goccio di una soluzione satura di tannino 
(prodotto che trovasi in qualunque farmacia), si agita 
con un bacchettino il liquido non tarda a prendere una 
tinta ras so-v Soletta e dopo alcun tempo di riposo lascia 
deporre al fondo del vaio un polviscojo nero, il quale è 
precisamente la combinazione del tannino col ferro con- 
tenuto in soluzione dall'acqua esperimentata ; in una 
parola, ò tannato di ferro, quello stesso composto che 
torma la base dell'inchiostro comune da scrivere. 

Infine, ciò che rende quest'acqua unica nel suo genere 
È la circostanza rilevantissima, e di cui finora ichimkhi 



non giunsero a epiegare in modo soddisfacente, die il 
ferro che essa contiene all'origine della sorgente alio 
stato dì protossido, combinato cogli acidi carbonico e 
cronico, passa transitoriamente allo stato di perossido 
nei primi tempi che l'acqua trovasi racchiusa nelle botti- 
glie, si fa così visibile m parte sotta la forma d'un depo- 
sito ocraceo, il quale non tarda in seguito a scomparire 
di nuovo ritornando la totalità del metallo alla primitiva 
combinazione prò tossi data. 

L'essere quest'acqua mineralizzata da iposolfiti e da 
sali alcalini ed ammoniacali la rende utilissima alle per- 
sone affette da debolezza di ventricolo o da eccesso dì 
umori addi, e per la sua mineralizzazione protoferrata 
essa è indicata m tutte quelle malattie che. ripetono la 
lora causa dell'impoverimento del sangue. È preziosis- 
sima e di una efficacia sorprendente nella clorosi e nel- 
l'anemia. Indicatissìma oziando nelle molteplici affezioni 
nervose, nella dispepsìa, nella (jastralgia, nell'emicra- 
nia, nell'amenorrea, nelle malattie del sistema linfatico 
e de' tissuti bianchi, e generalmente in tutte le affezioni 
ultrinu, nullu tìsoonit; addilli liliali, ti''. 1 ., cci' 

Pei suoi effetti terapeutici è fortunata rivale ed in 
certi casi anzi è superiore d'assai a molte delle più accre- 
ditate acque finora conosciute d'Europa, come ad esempio 

Jueìlc di Vichy, Amphion, Forges, Orezza, Vals, ftlon- 
ore in Francia, Kpa nel Belgio, Ccresole, Courmayeur, 
Urodoin Italia, ecc., ecc. 

Possiede infine una incontestabile superiorità sovra 
tutte le preparazioni di ferro artificiali, e in ciò nulla di 
straordinario, perche segue la costante natura delle 
acque minerali, i cui elementi spiegano sempre un'azione 
terapeutica immensamente sui leriore agli slessi princìpi! 
preparati nel laboratorio del chimico. 

Il Direttore delie Acyve. 



(Ufi CluunWry. - Imp. A. Pouctie! elC 



, Losip, formacela, piazza -Savoja. 
■ .Ga^pìno, farmacista Bell'Ospedale 
Maggiore rii .Siili Giovanni, via dell', 
Ospedale,' ., j i 

- Versetti, farmacista omeopatico, via 
m ■ / Carlu Alberto, nM. 1 
lonno — Costami* e Costantino, depositarti 

' ' (fucfjùc minerali', yia Basilica e 
Palatina. 1 p u <.i 

- Bolirii E MaSfaedi.— IJeposilo gene- 
rale di casse' per l'alia Italia, 20, 

vis Burbaroux: J . ....... > 

Pinerolo Sig. Bosio, farmacista. '" 

Genova Sig. Hm;zza, fnrmarUla.' \ '' '' "' ''" 

ÌSig. Biakctii Stefano,'?', via Porla" Romana 
— Risa Palazzi, ]>\;ma del TeafFO della 
Scala, nv 18l»5. • • ■ '■<">■*■ »l~'S>- 
Parma. ...... Signora Oppici Anna, borgoStrinato, 2^. ii -" 
. l ,. .; JJepQsito generale di c,assepcr l'Jta- 
lia c'entrale. 

Livorno Sig. Contessivi e C". — Deposilo gene- 

, ... rale di casse per la Toscana. 

Cremona Sig. CunTARBLW, farmacista, contrada Co- 

lonoa, a» 17. 

Roma' : : Dottore ScATi*roNr, successore -di- pEsta;' 
:j '(■■■■■m; farmacista, piaEza Fontana, di Tj'eyi,A7. 

Napolr.'. ■.':'. ] . .' Agenzia D. M'ondo-, — Deposito generale 
per le provincie meridionali, strada To- 
ledo, 205. 

Palermo Farmacia Montefortg. 
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M. Calloud, phaimacien. 
M. Behert, pharmacien. 



Chaaibéry < M. Bocnirr, pharmaeieu. 

J M. Dumas, pharmacien. 

( H. Chamussy, ubolopraphe. 

[ M. Bocquin, phurmit'cieii de l'Empereur. 
Aix-les-Baina.j M. Picuon, pharmacien. 

( M. Bocqujn neveu, pharmacien. 



I Enirepoi de la Compagtire fermiÈre de 
L Vichv, Ii4, rueVieille-du-TempIe. 
J M. Chéne, dépoailaire d'eaiix minfirales. 
' l i I , rue de la Mi elio di tire: 
I l Benkzlìt, drtpusiiuire d'uauxminÉrales, 
l 19, rue Tarannc. 

IH. Faivhe, pliuruiadcn, 9, place dea 



M. Cartaz, depositale d'eaux minérales, 
1!', quai de laChaiilé. 



Macon . M GARNiRH-lt'iDBT, depositaire d'eaux 

miiiérali'a, [juuuurg ile la Barre, 17. 



. ': Pont-. ( Saluqks, pUarmucien. ' 
dc-Beauvoisin j M. Pravaz, pharmacien. 
Si-Laurent <la Pout (Isùrcj, M. Perinei., géomùlrc. 
Lea EcheLes . . M. Audemabt, phatfraacien. 



Genève M. Bru.\, pliartuacii'u, place Sl-Gertaio. 

Vevev M. l'orvnc. HÓfjociauU — Depot péneral 

pour Im cauloim <\v Vawd ti du VaUio. 




Grenoble . 
"Voiron. , 



M. Biìeton, pìiarmut;it:u. 
M. David, pharmacien. 
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